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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
E aperta l'Associazione al Giornale di Padova ai prezzi seguenti 
per l'anno 188*?. 

PADOVA all'Ufficio trimestre It. L. 4 semestre 7 50 Anno 15 
ITALIA fr. di posta > » 6 
SVIZZERA > > » 8 
FRANCIA > » > l i 
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Le inserì. Ufficiali a cent. 15 la linea, ariic. comunicati cent. 70. 

SI PUBL1CA LA SERA 
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TUTTI I GIORNI •'. 
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eccetto i festivi, nei quali in casi straordi 
narii si daranno dei Supplementi. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am­

ministrazione, via S. Lucia n. 528 1. piano. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate. • 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via S. Lucia 

N.° 528 B , l piano 

Elezioni politiche 

Diamo il risultato del ballottaggio al co 
Collegio elettorale di Este. 

Elettori inscritti . • 
Votanti . , . . . , 
Morpurgo avv. Emilio . 
Venier conte Pietro . 

N. 689. 
» 361. 
» 196. 
» 160. 

5 Voti nulli. . . V . . » 
Eletto MORPURGO. 

ucstionl tV u rgenza 

Tra i maggiori vantaggi di cui siamo 
debitori ai conseguimento della nostra 
libertà, avvi quello di additare col 
mezzo della publica stampa ì danni 
che derivano da amministrazioni ba­
sate su falsi sistemi, esporre le no­
stre idee sui mezzi di riordinarle, e 
migliorarne 1 andamento, e di poter 
manifestare i nostri desiderj, onde se in­
spirati a retti principj ottenere che ad 
essi ottemperino il Governo e tutte 
quelle rappresentanze che esistono per 
il voto dei cittadini. Vediamo infatti 
come il Governo tenendo a calcolo la 
publica opinione, abbia nelle provincie 
venete rispettate alcune nostre vecchie 
amministrazioni il di cui andamento 
era ed è evidentemente migliore di 
quello esistente nelle altre provincie, 
4 come non abbia esitato ad attivare 
certe altre leggi, il di cui sviluppo ci 
era stato impedito dall'Austria che ci 
negava ogni diritto, perchè le popola­
zioni nostre rimanessero in uno stato 
d'ignoranza; delle quali leggi proro­
garne 1' attuazione sarebbe stato un 
controsenso, avuto riflesso al rapido 
cammino che nella via del rrogresso 
vanno facendo le masse sì cittadine 
che agricole. Ma se molto si è fatto' 
purtroppo moltissimo resta a farsi, e 
se la riflessione non moderasse la no­
stra volontà e le nostre aspirazioni a 
tutto ciò che ci sembra sulla via del 
perfetto, noi ci sentiremmo disposti a 
versare il sacco dei bisogni nostri, dei 
mali che scorgiamo, della necessità di 
provvedimenti che ci tolgano dal tran­
sitorio e della facilità di rimedio a di­
sordini nocivi a tutti ed in specialità 
al popolo, ricordando con insistenza che 
la piaga più grande di tutta l'Italia è 
pure la nostra, la scarsezza, cioè, ed 
in molti paesi l'assoluta deficienza di 
scuole che innestino nel popolo l'idea 
del lavoro, preparandolo così a quella 
del risparmio, supremo mezzo di edu­
cazione, di moralità e di benessere. 
Ma, ripeto, la riflessione ci avverte 
che al Governo meglio sistemato riesce 

impossibile provvedere, e sopratutto 
provvedere bene a molte urgenze ad 
un tempo. 

Noi terremo quindi a calcolo questa 
verità, ed abbarreremo la via delle idee 
nostre onde esse sieno nella loro foga 
arrestate, e ci lascino così agio di e-
sporle ad una ad una con la maggiore 
possibile chiarezza e precisione a lume 
del Governo ed a generale vantaggio. 
L'opera riformatrice del Governo sarà 
d'assai agevolata, ove egli non dimen­
tichi che il Veneto è disposto a rice­
vere tutti quei cambiamanti che hanno 
già fatto buona prova nelle^altre Pro­
vincie italiane. 

Il Veneto ha seguito ogni passo 
dell'unificazione politico-amministrativa 
del Regno e ne ha constatato i felici 
risultati. Tra noi adunque non è pro­
babile il pericolo che corsero nel 1859 
e 1860 altre Provincie, che molti cam­
biamenti radicali ad un tempo possino 
portare una scossa troppo forte ed ar­
recare uno squilibrio nelle aziende in 
generale, e nelle operazioni commer­
ciali di qualsiasi natura, ed a noi nuo­
cerebbe certamente più assai che il 
Governo si lasciasse dominare dalla 
smania di tutto conservare di quello 
che abbia nociuto alle altre provincie 
italiane la smania di tutto demolire. 

• Se adunque non siano per mancarci 
le forze, noi andremo occupandoci di 
tutto ciò che ci sembra imperfetto 
o viziato, perchè tutte le amministra­
zioni possano provvedere per la parte 
che ad ognuna di esse spetta, con la 
speranza di essere coadiuvati dai no­
stri Deputati; che se questi vorranno 
alle rimostranze nostre unire la loro 
azione presso il ministero e presso la 
Camera elettiva, ci porgeranno certo 
non lieve aiuto a dare uno stabile as­
setto alla cosa pubblica. 

Con riforme liberali ed adatte al­
l'indole delle popolazioni, queste ne av­
vantaggiano quasi insensibilmente; na­
scono e prosperano quindi quelle isti­
tuzioni che dal popolo trovano alimento; 
e facendo così del bene l'obbiettivo ge­
nerale si potrà ottenere quella flori­
dezza che torna poi ancora tutta a van­
taggio dello Stato. Una tra le provvi­
denze di cui si sente maggiormente il 
bisogno è l'unificazione dei pesi, delle 
misure e delle monete. L'esperienza ci 
è maestra delle gravi difficoltà a cui 
va incontro uno Stato quando si pro­
pone di mutare radicalmente usi inve­
terati. La soverchia tardanza di un 
decreto che nei pesi, nelle misure e 
nelle monete ci ponga al livello delle 
altre Provincie ci fa credere che il 
Governo abbia fatta la nostra identica 
considerazione, ed abbia in essa tro­
vato delle difficoltà che l'abbia reso 

perplesso a recidere questo filo che ci 
lega al passato; ed è per tale convin­
zione òhe ci siamo astenuti dal trat­
tare sino ad ora questo argomento. 

Ma non constandoci che vi sia di­
sposizione a dar vigore alla desiderata 
riforma, e facendosi tuttodì vieppiù 
sentire il bisogno di riparare a' mali 
che sono ancora leggeri perchè inci­
pienti, abbiamo stimato debito di muo­
verne la questione, sperando che la 
parola nostra pacala, ^tranquilla e ba­
sata su fatti possa essere seme fecondo 
di solleciti provvedimenti. M. 

C'Continua) 

AVVERTENZA 

Per mancanza di spazio, abbiamo 
dovuto r i tardare l ' inserzione di questo 
articolo nel nostro giornale che oggi 
acquista una maggiore importanza per 
Tavviso municipale che pubblichiamo 
t ra le cose ci t tadine. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

• Venezia, 15 marzo. 
Questa sera fui testimonio-Tji=am--s»eravi-

glioso portento: la Giannina^ Milli die&e la 
promessa accademia di improvvisazione al 
teatro di S. Benedetto, eXsùpei&la-feina che 
l'avea preceduta. IL teatro era brillantissimo : 
tutto il fiore della società veneziana era ac-
corso a vedere questo miracolo vivente : al 
bisbiglio, che correva pei palchi, successe un 
religioso silenzio all'apparire della poetessa. 

La prodigiosa figlia di Teramo depose sul 
tavolo 1' urna, che conteneva i temi proposti. 
Li spiegò ad uno ad uno, e lì lesse. Indi 
tornò a gittarli nell' urna,£e ne fece estrarre 
alcuni a sorte. 

Il primo tema sortito fu il lamento di una 
madre, che ha perduto il figlio iti battaglia. 
Domandò agli spettatori le rime obbligate (1), 
misurò a passi concitati la scena, levò gli 
occhi al cielo, quasi invocando V ispirazione, 
e proruppe in on'onda di poesia, che mi scosse 
tutte le fibre del cuore, e provocò nella folla 
entusiastici applausi. La Giannina Milli creò 
un sonetto, da fare invidia ai versi meditati 
di molti scrittori. . 

La 'fidanzata dell'esule Veneto morto nel­
l'ultima guerra evocò nell'anima della Milli 
un intero poema. Essa ci narrò la storia dì 
questa povera fanciulla, «di cui non è gon-
doliero che ignori la vita.» 

Dieci volte avea viste le rose 
Rifiorir sovra un cespo dilotto, 
Quando il padre e il fratel giovinetto 
D'armi insolite cinti mirò. 

Il padre e il fratello andarono a pugnare le 
prime battaglie dell' indipendenza, caddero e 
la lasciarono derelitta. La poveretta cresciuta 

(1) Ecco le rime proposte da varie voci 
della platea: — canto, spento, pianto, tor­
mento, vanto, concento, manto, lamento, rio, 
valore, desio, dolore, fio, cuore. . 

ebbe uno sposo, e lo mandò a combattere sui -
campi di Palestro e di S. Martino ; ma quando 

Udì un grido eghoggiar «Villafranca». 
Come còlta da strale restò. 

Essa non volle ricongiungersi allo sposo nel--
l'esilio, poiché (gli disse piangendo) 

Non potrei de' miei martiri inulti 
fr • • ¥ 

Io le tombe deserte lasciar. 
Sor venne 1' ultima guerra ; Venezia risorse 
in tutta l'ebrezza della sua redenzione. Ma 
la povera orfana non rivide lo sposo, caduto 
nell'estrema battaglia: 

Mentre il sol che s' inclina al tramonto 
Par che pianga una squilla lontana, • 
È colei sulla povera altana 
Donde il guardo si spazia sul mar. — 
L'impeto, con cui prorompeva spontanea 

la poesia dall'anima della improvvisatrice, mi 
impedì sovente di seguirne il concetto; e 
provo una specie di rimorso nel lacerare a 

-

brani a brani quelle belle creazioni, che u-
scivano di getto dal suo pensiero. — 

A Daniele Manin consacrò un sonetto, in 
cui seppe superare in gran parte la difficoltà 
delle rime, raccozzate insieme dal capriccio 
della platea. 

Indi cominciò la Canzone d'Italia agi' Ita­
liani, con quest'onda di verso rapido e so­
noro: 

Giù la canzon d'Italia 
Chiede alla facil Musa, 

. Che la gentil penisola 
Dall'Alpi a Siracusa 
Corse tanti anni interprete 
Di cittadino amor? 

Ecco a' miei sguardi attoniti 
1 L * l 

L'Itala madre appare: 
Veste l'assiria porpora, 
Cinta ò di gemme rare; 
Di sua turrita splendida 
Corona ha fregio al crin. 

Nel guardo ha l'ineffabile 
Virtù che i tempi indaga, 
Negli atti il regio imperio, 
Nel suon della presaga 
Voce, l'invitto fascino 
Che le assoggetta i cor. 

+ * 

Quest'Itala madre, splendidamente perso­
nificata dal pensiero creatore della Milli, dopo 
avere animati i suoi figli alle ardue virtù 
cittadine, conchiude dicendo: 

E la canzon, che a interprete 
Ebbe un femmineo ingegno, 
'Tutti vi volga all'unico 
Da me fissato segno: 
Guai se il fallite: un baratro 
Vi schiuderete al piò! — 

La Beatrice di Dante e la Margherita di 
Goethe furono dipinte dalla Milli in un qua­
dro vivo, che rivelò tutta la potenza del suo 
pensiero. Questo arduo tema non la sgomentò: 
in faccia alla difficoltà si raddoppiarono gli 
sforzi del suo ingegno. 

Bice perenne! astro vivace 
Splende' sul tramite dell'Alighier.; 
Ghita è per Fausto lampo fugace 
Che passa, e fosco lascia il sentier. 

In fino del suo carme la poetessa vide in 
fantasia Beatrice, che 

• V 
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La peccatrice germana appella, 
Con un sorriso la stsinge al cuor; 
Poi risalendo di stella in stella, } 
Ritorna in grembo del primo Amor, 

Ti'ultimo argomento, svòlto con tutta la 
grave sonorità dell'ottava, fu la deputazione 
dì Genova a Venezia, 

(uni precedea la gloriosa insegna, 
Che dall'Api al Cenisio unica regna: 

la deputazione di Genova, la quale ci recò i 
busti di Dona e Pisani, 

Che insiom congiunti dello due rivali 
Simboleggian le spente ire fatali. — 

Mentre il genio della poesia agitava lava-
lento improvvisatrice, qualche cosa di sovru­
mano guizzava nel suo sguardo, che, levan­
dosi in alto, pareva interrogare il cielo, e 
domandarne le ispirazioni. Mi duole che gli 
sparsi brani, che vi ho riferiti, non possano 
darvi un' idea della bellezza, che risulta dal 
loro insieme ; anzi dovrei domandare perdono 
alla gentile poetessa, se ho guastato i suoi 
concetti, per l'impazienza di farne pregustare 
alcuni frammenti ai vostri lettori. 

La poesia è una delle maggiori meraviglie 
dell' ingegno umano : assistere alle sue im­
provvise creazioni ò uno dei più grandiosi 
spettacoli. Io ne ricevetti la più profonda im­
pressione, e quella imagine di poetessa, agi­
tata da un estro febbrile, non si può cancel­
lare dal mio pensiero. s- ' 

P. S. Dai campi della poesia, scendiamo 
alla sobria ma importante prosa delle ele­
zioni. Al I. collegio è assicurato Maldini, al 
IL Fambri; al III. è più fiera la lotta tra 
Rocca e Bembo ; ma abbiamo buon fonda­
mento per ritenere, che il partito liberale a-
vrà la vittoria. -^ I giornali vi avranno già 
recata l'accoglienza fatta al Faust di Gou-
nod: pur troppo si sono in parte avverate le 
mie previsioni. — Ieri (natalizio del Re) splen­
dida parata in piazza. Il principe Amedeo fu 
ricevuto la sera in teatro da fragorose inter­
minabili acclamazioni. 

—— i^" •J,'-=^>f ". " 

— Riproduciamo dalla Gazzetta Nazio­
nale di Berlino i passi principali del discorso 
pronunciato l ' i l marzo dai Big. Bisrnark al 
Parlamento del Nord: 

«Il discorso del trono dichiarò, ed io lo 
ripeto, che noi consideriamo questa opera 
come suscettiva di miglioramento. Non do­
vete "sospettare che il governo abbandoni 
la via dello sviluppo costituzionale della 
Germania, e che foglia sopprimere il resumé 

verno il quale 
togliere a poco a poco al popolo il diritto di 
partecipare ai propri affari, di sopprimere ì 
suoi diritti, e di operare una reazione totale? 
Voi non potete attribuire ad una dinastia che 
regna in Prussia, l'intenzione di cominciare 
un opera nazionale con una simile ipocrisia. 
Noi vogliamo tutta la libertà compatibile con 
la sicurezza. Per quanto concerne il bilancio 
militare, noi non abbiamo punto l'intenzione 
di sottrarlo alla competenza del Parlamento. 

«Per quanto possa formarmi un'idea og-
o-i noi!: sottoporemmo al Parlamento un bi-
fancio in cui sieno Comprese le spese mili­
tari. Soltanto lo faremo sulla base d'un com­
promesso stabilito per qualche anno con la 
rappresentanza nazionale, in modo tale da 
rendere impossibile, ogni diminuzione del bi­
lancio militare durante quest'epoca, salvo che 
vi acconsenta il capo delle forze federali di 
guerra. 

« In ogni caso noi abbiamo bisogno j>er 
quanto concerne, l'armata soltanto, di un 
periodo di transazione, durante il quale rion 
si potranno toccare le basi dell'organamento 
militare ; ed io credo che questa idea sarà 
approvata dalla maggior parte degli uomini 
che sono rigorosamente devoti alle istitu­
zioni costituzionali. : ì 

« Io tocco certi punti speciali precisamente 
per impedire che la discussione fuorvii su 
questo argomento. Se il signor-Waldeck crede 
che basti istituire un ministero responsabile 
per attrarre più facilmente il Sud, io credo 
all'opposto, che questo sia il modo più si­
curo per respingerlo. Che cosa sono gli Stati 
del Sud. Le LL. MM. i re di Baviera e di 
Vurbemberg, i granduchi di Baden e di 
Assia? 

« Credete voi che questi sovrani si trove­
ranno molto invaghiti dell'istituzione propo­
sta dal signor Waldech? A me consta il 
contrario. Devesi anzi tutto cercare di con­
servare col Sud l'unione doganale, compro­
messa dal trattato di pace di Nikolsburg. Io 
credo, che tosto che avremo terminata la Co­
stituzione noi proporremo al Sud di riaprire 
conferenze atte a formare una unione do­
ganale doppia che non si potrà, disdire. 

« A ciò provvedono gli articoli del pro­
getto relativi a tale: questione. Ma noi non 
possiamo esigere dal Sud che esso accetti 
puramente e' semplicemente tutte le decisioni 
che avremo preso in materia doganale. Se lo 
Zollverein deve sussistere come è attual­
mente, e necessario creare un componimento 
in virtù del quale il Sud prenda parte alla 
legislazione in materia doganale. 

« Allorché sarà stato accettato questo or­
gano eli legislazione comune in tutte le que­
stioni doganali, esso non potrà più resistere 
alla tendenza di appropriarsi successivamente 
anco le altre questioni di legislazione rela­

t ive allo sviluppo materiale, e di creare a 
questo scopo disposizioni comuni alia Germa­
nia intera. 

Ieri, 14, anche nel tempio maggiore israe- ] 
litico venne festeggiato con solenne funzione f 
religiosa il giorno natalizio dell'Augusto No­
stro Sovrano. 

— L'Avanguardia afferma che nessun or­
dine è stato dato per gli opportuni prepara­
tivi nella sala dei Cinquecento per la pros­
sima apertura della Camera, e insinua colla 
solita buona fede che sia intendimento del 
Ministero di non inaugurare la nuova sessione 
colla seduta reale, o di decretare un" Altra 
proroga. 

Possiamo assicurare l'Avanguardia che 
l'ordine di preparare la sala e stato dato da 
più giorni, e che le sue supposizioni non hanno 
altro fondamento che il solito suo desiderio 
di spargere diffidenza contro il Governo. 

(Nazione) 
— La stessa corrispondenza dice : 
« Si ripeto la voce che all' apertura della 

Camera non vi sarà discorso della Corona : o 
se vi sarà non si dirà in esso nulla più che 
qualche frase generale, senza toccare nessuna 
delle importanti questioni interne od estere. 
Il ministero non sa quale sarà il suo avve­
nire per poter anche sommariamente pronun­
ziarsi su cosa nessuna. » 

— Una corrispondenza fiorentina della Gaz­
zetta Piemontese crede sapere che si vuol 
cambiare tutto V abbigliamento dell' esercito 

no. 

— Un ufficiale austriaco, il quale cadde 
prigioniero nostro alla battaglia di Custoza 
durante un combattimento contro la divisione 
Bixio, diresse a questo generale una lettera 
piena di affetto e di entusiasmo,-della quale 
l'Italia Militare pubblica il seguente brano, 
che contiene ragguagli utili a sapersi intorno 
ad un episodio di quella giornata campalo, ed 
offre argomentojdi storico interesse: 

Generale, 

«È possibile che il capo di queste forze 
consenta ad alcune modificazioni. Ma occorre 
un certo tempo, durante il quale l'esistenza 
dell' armata federale non dipenda dalle flut­
tuazioni della maggioranza. Ed in ciò io te­
merei meno il particolarismo che la confu­
sione dei limiti del potere parlamentare con 
la questione nazionale, la questione tedesca 
e la questione della sicurezza delle frontiere. 
Sg> Sarebbe possibile che il potere parla­
mentare volesse precisamente dimostrar* la 
sua forza negli affari militari, mentre può 
benissimo farlo nelle questioni dei telegrafi, 
delle ferrovie ec. ? Ora circa quest' ultima 
riescirebbe assai meno inconveniente ; impe­
rocché nella questione d'armata trattasi della 
sicurezza e dell'esistenza del paese, e là il 
governo non è generalmente in grado di ce­
dere come ne diede prova negli anni prece­
denti. 

La notte della sanguinosa battaglia di Cu-
stoza, quando dopo eli essere passato in mezzo 
a vari quadrati e sotto la mitraglia delle 
vostre batterie situate all'entrata di Villa-
franca, io caddi in un col mio cavallo ucciso 
sotto di me, quando, combattendo contro i 
vostri bravi soldati, io ebbi perduti i miei, 
e rimasi io stesso gravemente ferito, m'arresi 
prigioniero e rimisi la sciabola a V. S., la 
sciabola che in tutta quella sanguinosa gior- -
nata avevo onoratamente tenuta nel pugno. 
La S. V. ebbe non solamente là generosità 
di restituirmi la mia arma, ma ancora il 
nobile e cavalleresco pensiero di farmi tras­
portare e scortare fino alla parrocchia di Vil-
lafranca, dopo avermi onorato d'una stretta 
di mano. 

Sarò fiero per tutta la mia Tita di ciò, che 
V. S. abbia voluto ella stessa render omaggio 
ai compimento d'un sacro dovere, che qua­
lunque bravo e fedele soldato avrebbe, in luogo 
mio, al pari di me rigorosamente compiuto. 

Come riebbi i sensi, il mio primo pensiero 
il mio più vivo desiderio fu quello di sentire 
a pronunziare il nome di colui al quale io 
andava debitore del mio onore e della mia vita. 

I soldati che mi accompagnavano mi dis­
sero il nome del generale Bixio. 

Io la ringrazio, mio generale. 
La conservi il Signore lungo tempo ancora, 

assai lungo tempo, per la salute, per l'onore 
della vostra patria bella e gloriosa. 

Si degni accordami l'onore di nominarmi 
Devoto e per sempre riconoscente 

Statano Krisitiangi 
primo luogotenente imp. reale 
nel 3.° regg. ussari, conte Cren-
nevile. 

Klangenfurt in Carinzia 
11 febbraio 1867. 

— Porse cedendo alle istanze di amici il 
Mordini, il quale come è noto, aveva pubbli­
camente dichiarato di allontanarsi per qual­
che tempo dalla vita politica, lo vedrete fin 
dai primi giorni della prossima legislatura 
prender posto nella Camera. 

(Corriere della Venezia.) 
— Riferiamo con riserva dal Corrière 

Italiano : . 
V 

Alcuni giornali si sono occupati, in questi 
giorni, a commentare in vario senso un di­
scorso che il Re, essendo in Torino, tenne ad 
una deputazione di cittadini torinesi, e che 
poi venne pubblicato da quella Gazzetta del 
Popolo, 

Ora noi. siamo in grado di dichiarare che 
la Gazzetta — certo involontariamente — non 
riprodusse le parole reali nella integrità loro, 
che importa di ristabilire. 

Sua Maestà dopo aver detto che'-il Piemonte 
ha fatto molto pel passato, ed ha fatta l'Ita-? 
sia, soggiunse : ma sventuratamente ora non 
li cerea che di demolire. 

— Ieri, nel palazzo del Marino fu fatta la 
estrazione del secondo ed ultimo prestito della 
città di Milano. Le Serie estratte furono : 

3514— 4470 - 7495 - 6677 - 4326 
Il premio di L. 50,000 fu vinto dal N° 12 

della serie 6677, quello di L. 1000 dal N. 25 
serio 3514, e quello di L. 500 dal N. 18 serie 
6677; gli altri premi erano 5 di L. 100: 10 
di 3 | 50, e 18 di L. 20. 

Tutte le obbligazioni comprese nelle cin­
que serie hanno diritto al rimborso diL. dieci. 

t — Scrivono^ da Vicenza che quelle autorità 
si mostrano sì attive per iscoprire coloro che 
tirarono alcune fucilate contro un convoglio 
della via ferrata, che sarebbero giunte or 
non ha guari a mettere agli arresti alcuni 
campagnuoli, che sembrano gravemente in­
diziati di quel codardo reato. 

Non sappiamo ancora se avremmo la forza 
(ricordando i dolori passati) di ripetere col 
Hiccòlinif* 

« Ripassili l'Alpi e tornerem fratelli. » 
—• Togliamo dalla Gazzetta di Udine al­

cuni particolari sulle gravi scene di ieri sera : 
Verso le 6 1x2 alcuni gruppi di persone 

andavano ronzando sulla piazza Ricasoli, a-
vanti al palazzo dell' Arcivescovo : a quelle 
s'aggiunsero a poco a poco delle altre, e ap­
pena latta notte cominciarono i fischi, gli 
urli e le minaccie. Pochi carabinieri e qual­
che guardia di pubblica sicurezza cercavano 
con savie parole di contenere la folla, ma 
questa si era ingrossata di troppo per poterla 
dominare. Alcuni male avvisati pensarono di 
assaltare il. palazzo: e penetrati per un por­
tone non guardato, si trassero dietro una 
gran quantità di popolo il quale in brevi 
momenti con urli e minaccio invase gli ap­
partamenti, fracassò vetri, specchi, mobili, si 
impadronì di vesti, di paludamenti sacerdo­
tali e li fece a brani. 

I carabinieri a stento poterono far uscire 
quella turba la quale stanca di sfogarsi sui 
mobili si sarebbe forse volta alle persone. 
Frattanto accorse una compagnia di grana­
tieri e un pelottone dei lancieri di Montebel'.o 
i quali in pochi momenti fecero sgombrare 
la piazza e le vie adiacenti, mentre la folla 
fra un assordante rumore di fischi misto al 
suono dei campanelli tolti alle camere del 
palazzo, gridava minaccie a Monsignore, ed 
evviva all'esercito. 

Un drappello della guardia nazionale giunse 
troppo tardi per rendersi utile. 

Verso lo 9 tutto era finito : soltanto si 
vedeva qua e là gente del popolo distribuirsi 
l'un l'altro, usuasi a memoria di un fausto 
giorno, i brani delle vesti e de,i paludamenti 
arcivescovili. 

Si dice che Monsignore fin dalle prime mi­
naccie si fosse rifugiato in un vicino convento. 
Durante la notte una doppia sentinella di 
granatieri\.custodì il palazzo. Questa mane 
gli stemmi di monsignore sulle chiese erano 
tutti insudiciati; e sui muri della città si 
leggono, ripetute assai di frequente, le più 
gravi minaccie contro monsignor Casasola. 

È degno di nota che nella devastazione del 
palazzo fu religiosamente rispettato un can­
terano sul quale stava il busto dell'arcive­
scovo Bri cito. Anche nei momenti di aber­
ramene il popolo ha cuore : e sa rispettare 
la memoria di chi gli ha dato V esempio di 
tutte le cristiane virtù. 

Sappiamo che è iniziata lajprocedura giu­
diziaria per mettere in luce i fatti avvenuti. 

—- A Venezia si narra un fatto che se è 
vero, eome abbiamo ragione di credere sia, 
darebbe prova di una grande cecità da parte 
di un impiegato inferiore della regia questura. 

Dicesi che un delegato si presentasse ieri 
sera aila signora Milli, ingiungendole che ba­
dasse bene di non parlar contro . . . . . . . I j? " 
rtfli A ucirwi.ini 1 vivi* 

per 
È in arresto un individuo coìto con oggetti 
involati nel palazzo. 

— Fra i quadri che l'Austria manderà alla 
Esposizione, figurerà una battaglia di Custoza 
è di Lissa ; autore di questo ultimo quadro 
e il pittore Puttner. (Idem.) 
— L'illustre maestro Verdi ha deciso di 

stabilire tra noi la sua dimora e giungeva 
avant' ieri sera carco dei nuovi allori che a 
lui procacciò a Parigi la sua nuova opera^ 
Don Carlos. 

La Giunta municipale deliberava di offrire 
al celebre maestro la cittadinanza genovese. 

(Gazzetta di Genova). 
— Il corriere di Francia venne l'altro ieri 

derubato. Sembra che mentre la vettura stava 
ferma e abbandonata, in non .80 quale sta-

OTIZ 

Oli1 9 # ^ COO C # 

ITALIA 

— Alla Gazzetta Ufficiale del 16 scrivono 
da Mantova : 

gli Austriaci. 
Si dice che la signora Milli rispondesse 

concitatamente a questo impiegato. 
E la signora Milli ebbe ragione. 
AH' impiegato in quistione noi non sa­

premmo che ricordare la nota sentenza del 
Talleyrand. 

E per conto nostro ci permettiamo un 
commento ài quale tara eco non solo tutta 
Venezia ma tutta l'Italia. 

Per quanto si possa stringer pace o al­
leanze dal governo coli'Austria, noi popolo, 
non dimenticheremo MAI la storia di lacrime 
e di sangue che scrisse l'Austria fra noi.— 
Ce lo vieta l'ombra dei prodi caduti inven­
dicati sui campi, e dei martiri strozzati dal 
capestro, o monchi del capo dalia mannaia, 
dei quali tutta l'Italia e calvario:— ce lo vie­
tano le madri, i fratelli, le spose di coloro 
che l'Austria trucidò o fece morire di lan­
guore in esiglio, ce lo vietano i fratelli del 
Trentino e dell'Istria cui si inceppano le mani 
volte verso le nostre libere terre. 

Rispettiamo i fatti compiuti! ma costrin­
gerci a dimenticare è impossibile/ 

zione della Savoia, sia stata forzata di na­
scosto la cassa contenente le corrispondenze e 
i valori. Crediamo sapere che le corrispon­
denze furono poco dopo trovate, sparse per 
la strada pressocchè intatte, e vennero in­

amente ricuperate. 
—r Lèggesi nella Gazz. delle lìomagnc. 
Veniamo assicurati che è stato già dispo­

sto dal Ministro della guerra per l'incorpo­
ramento nel Regio esercito dei soldati pro­
venienti dall' esercito austriaco chiamati alle 
armi negli anni 1865 e 1866. 

— Scrivono da Roma al Corriere delle 
Marche. Il governo papale era talmente ba­
lestrato dalla maledetta piaga del brigantag­
gio che già le popolazioni di Marittima e 
Campagna, stanche dalle crudeltà, dai ricatti, 
dai saccheggi portati dalle masnade brigan­
tesche alle proprietà prifate, cominciavano a 
volerla finita con un governo inetto a repri­
mere quest'infame genìa. Il governo pontifi­
cio fedendosi minacciato in tal guisa, ebbe 
ricorso al vostro, ed a quanto è assicurato 
da tutti, una convenzione militare sembra 
stabilita di comun accordo fra i due Stati. 

Secondo tal convenzione, un corpo di trup­
pe italiane di circa ottomila uomini sarebbe 
autorizzato ad occupare le due Provincie sud­
dette, per operare energicamente contro le 
bande, in unione ad un corpo di truppe papa-, 
line indigene^capitanate dal col. Lauri, eoinan-
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1 dante di gendarmeria. Le truppe italiane po-
trebbersi estendere, per la operazione suaccen­
nata, fino a trenta miglia da Roma, Il papa 
avrebbe presa l'iniziativa di tal progetto, a-
vanzando egli stesso la dimanda a ciò rela­
tiva, al governo italiano, dopo aver inteso in 
proposito una congregazione di cardinali ; ed 
fi governo italiano l'avrebbe accettata senza 
tante osservazioni. ** 

Qui la maggior parte del liberalismo, ro>| 
mano vede in questi concerti presi tra 1 due 
governi, una solenne Tappata del vostro Mi­
nistero. 

— La loggia massonica Fabius Maximus 
del rito italiano, ha offerta la somma di cin­
quecento lire per il monumento che si eri­
gerà in Francia a Voltaire. Dicesi che le al­
tre due loggie che sono qui, quella cioè del 
rito scozzese, e P altra dei Frammassoni Te­
deschi, invieranno somme analoghe al mede­
simo scopo. 

— Scrivono alla Nazione : La Polizia pon­
tificia sta chetamente riponendo in libertà 
pressocchè tutti i cittadini fatti arrestare nei 
giorni del passato carnevale per misura di 
precauzione, e senza ombra di motivo che 
avesse potuto dar luogo ad un processo I 

— 11 elucidino di Trieste scrive sotto il ti­
tolo Natalizio di S. M. il re d'Italia, quanto 
segue: 

Già dalla mattina del 14 corrente venne 
issata sull'antenna piantata sul balcone del 
signor console d'Italia, commendatore Bruno, 
una magnifica bandiera italiana colla croce 
di Savoia, così che per la fresca brezza (che 
spirava sciorinavasi all'aure e la si scorgeva 
lungo la vasta contrada della dogana e del 
ponte rosso fino allo sboccare del corso. Quella 
Vista attirava sul luogo numerose persone, 
che da buoni vicini e confinanti, mostravano 
compiacersi di questa manifesta conferma di 
buone rei azioni era i due stati, Il signor con­
sole fu complimentato da numerose persone 
che deposero i loro biglietti di visita, in se­
gno di congratulazione. Alle ore cinque pom. 
il signor coìnm. Bruno diede un banchetto in 
circolo ristretto eli quattordici coperti all'Ho­
tel de la Ville, favorendo all' invito la deputa­
zione italiana, che lo ebbe a complimentare 
al suo arrivo ; il signor console di Svezia T. 
Konnow, che disimpegnò le funzioni di con­
sole italiano durante l'interruzione delle re­
lazioni diplomatiche tra Austria e Italia, il 
•sig. console di Frància, ed altri suoi amici. 

Si propinò alla salute di Si M. il re d'Ita­
lia, aUvincremento ed alla felicita delia na­
zione, nonché alla salute dell'imperatore Na­
poleone che tanto contribuì alle sorti italiane. 

Tutti i navigli, in buon numero^ ancorati 
nel nostro porto e rada e stazionati nel Ca­
nal Grande'avevano issate le loro bandiere 
•ed accrescevano così vivacità alla festiva ri­
correnza. :& 
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NOTIZIE E&TCfte 

Si logge nel Monìteur : 
Il prìncipe imperiale fu indisposto per al­

cuni giorni in seguito ad una contusione alla 
gamba ; ma il suo stato si è sensibilmente 
migliorato, e si spera che potrà riprendere 
ben presto i suoi abituali esercizii. 

—• UEtendard pubblica il seguente di­
spaccio da Londra, 12 marzo : 

«È falso che l'accordo delle potenze sulla 
questione d'Oriente sìa completo. 

« L'Inghilterra esita tuttavia »< 
— Ci si assicura, dice la Liberto, che il 

generale Prim sia entrato in negoziati con 
un banchiere americano per concludere un 
prestito di due milioni di franchi per conto 
del partito progressista spaguuolo. 

— Tra i giornali inglesi che vedono scuro 
nell'avvenire dobbiamo citare anche V Exa-
miner. Un suo articolo, che e una lunga e-
numerazione delle controversie pendenti, ter-

ranno a dissipare il nembo, noi ne gioiremo: 
se esso scoppia non potremmo che lamentare 
la loro cecità e sperare che qualunque cosa 
avvenga condurrà in ultimo al bene ». 

Lo stesso giornale accenna ad una voce 
che e anche essa « nn segno dei tempi, » 

' cioè che la regina Vittoria abbia consigliato 
U re del Belgio a entrare nella Confedera-

•zione germanica del Nord, per assicurare il 
suo Stato contro le ambizioni della Erancia. 

— La Wiener Zeìtung del 12 reca i se-
penti ragguagli sul viaggio di S. M. a Buda-
est: 

dalla rappre-
di Buda-Pest. 

Pest, 12 marzo. 
Verso le 3 pom. S. M. l'imperatore tenne 

il suo ingresso a Pest, in mezzo al giubilo 
infinito della popolazione, per le vie addob­
bate a festa. Il borgomastro di Pest disse 
nell'allocuzione tenuta da S. M. alla stazione 
della ferrovia: l 

« Se la presenza di V. M. fra i suoi fe­
deli Ungheresi produce sempre gioia entu­
siastica, questa è le cento volte maggiore 
ora che V. M. giungo fra noi come felicita­
to re della nazione. » 

L'entrata fu favorita dal bel tempo. 
In Marohegg i ministri conte Wenkheim 

e principe Liechtenstein montarono nel̂  treno 
imperiale. A Presburgo ebbe luogo un festoso 
ricevimento. Ivi il borgomastro e il sosti­
tuto conte supremo tennero dei discorsi; a 
Neuhaùseel, dove patio il conte supremo di 
Neutra Ocskay e a Gran ove tenne un'ani­
mata allocuzione V amministratore vescovo 
conte Forgiteli, S. M. rispose benignamente 
a quei discorsi. Alla stazione della ferrovia 
di Pest la M. S. fu ricevuta 
sentanza comunale delle città 
S. M. l'imperatore rispose, tra fragorose 
grida di Eìjen, al discorso del borgomastro 
colle seguenti parole: 

« Con piacere vengo nuovamente fra voi 
e accetto benignamente l'omaggio testò espres­
somi con parole entusiastiche. Mi gode l'ani­
mo di vedere che anche le due città sorelle, 
che sono il cuore del paese, risguardano le 
circostanze felicemente mutate come l'aurora 
dei tempi migliori, dacché quando il cuore 
batte fiducioso e pieno di vita, anche tutto 
il corpo, cioè l'intera popolazione del paese, 
godrà d'un benessere e d'una soddisfazione 
durevoli. La gioia del paese e la felicità dei 
miei popoli formano nello stesso tempo an­
che la mia gioia e la mia felicità. Siate con­
vinti di ciò, e assicurate gli abitanti delle 
due città della mia particolare clemenza e 
grazia ». 

Indi ebbe luogo nel castello di Buda il 
ricevimento delie due Camere. L'entusiasmo 
del popolo è grande oltremodo. Le duo città 
sono splendidamente illuminate. Alla stazione 
della terrò vìa festosamente addobbata, si tro­
vavano presenti alle due pom. i ministri, 
molti membri delle due Camere della Dieta, 
il comandante della città e fortezza general 
maggiore liosenzweig, i rappresentanti delle 
città di Buda-Pest e uno scelto pubblico. 

| Or ora# (7 pom.) incomincia la splendida 
illuminazione. — (Di notte.) Verso le 8 pom. 
S. M. percorse in carrozza una parte della 
città splendidamente illuminata; l'immensa 
folla che girava per le vie nell'ordine più 
esemplare salutava la M. S. con giubilo en­
tusiastico. 

— Ecco la nota dell' Abendpost accennata 
ieri per dispaccio: 

A quanto siamo in grado di comunicare 
dalla fonte più competente, è da attendersi 
per i prossimi giorni una sovrana risoluzione 
di S. M. I. R, apostolica, con cui, avuto ri­
flesso alla subentrata necessità di sciogliere 
alcune Diete, verrebbe aggiornata per breve 
tempo la convocazione del Consiglio dell'im­
pero, ch'era aspettata per il 18 marzo. È poi 

veduto che il gabinetto di Vienna fosse per 
agire con tanta celerità e prudenza. Kossuth 
parla inoltre della formazione di una Confe­
derazione danubiana, e nella necessità di la­
sciare inscritta in ognitempo sulla bandiera 
dell' Ungheria la parola libertà. Dichiara 
inoltre che egli morrà in terra straniera, ed 
aggiunge : « Tu sai che io non posso , nò 
debbo accettare una amnistia. E del resto a 
che potrei io servire ancora ? Gli amari anni 
dell'esilio hanno fiaccato le mio forze ». 

Finalmente Kossuth viene a parlare del­
l'Italia, di Napoleone e del barone diBeusi 
A suo vedere l'imperatore Napoleone « in 
onta ad' ogni stolto cicaleccio » prestò grandi 
servigi alla libertà. La Wienert Correspon-
denz non dice a chi fosse indirizzata questa 
lotterà. 

ELEZIONI POLITICHE GENERALI 

anzitutto in prospettiva la comparsa di una 
patente imperiale, con cui le Diete di Boemia, 
Moravia e Carniola, da eleggersi nuovamente, 
e le quali saranno chiamale principalmente 
ad eleggere i loro deputati per il Consiglio 
dell'impero, verrebbero convocate per eserci­
tare la loro attività costituzionale. 

— li duca di Gramont presentò oggi al 
barone dì Beust, il quale era già decorato 
della gran croce dell'imperiale ordine fran­
cese della legion d'onore, la stessa categoria 
di quel!' ordine in brillanti. A quanto fu os­
servato nelle sfere diplomatiche, quest'alta 
distinzione non e ora posseduta che dal 
conte Walewski, e lo era dal duca di Morny. 
Questo conferimento ebbe luogo in seguito 
alla conclusione dei trattato commerciale au­
stro-francese;'però a quanto rileviamo, lo 
scritto relativo del marchese di Moustier fa­
rebbe risaltare la stima affatto speciale del­
l'imperatore Napoleone per la persona del 
barone di Beust. {Jjrem.) 

— Il "Pest Lloyd ha da Gran la notizia 
che la scorsa settimana un emissario russo, 
che era inseguito da Comorn da due soldati 
di polizia a cavallo, venne arrestato nelle 
vicinanze del villaggio di Bela, coll'aiuto di 
quei contadini. Fu trovato sopra di lui non 
solo del danaro, ma anche centotrenta di­
segni su carta preparata. 

— La Wiener Correspondenz ricevette 
comunicazione di una lettera di Luigi Kos­
suth, spedita a Pest e in data dei 27 feb­
braio. In questa lettera Kossuth si occupa 
della nuova condizione dell'Ungheria, e dice 
aver sempre opinato che le leggi del 1848 
finirebbero col trionfare, ma non aver pre-

Taranto elotto Pisanclli.— Manopello eletto 
Olivari. — Capita eletto Leonetti. — Borgo 
San Donnino eletto Piroli.— Aversa eletto 
Golia. — Spezia elet. Adarai. — Lecco eletto 
Càsar-etto. -— Cajazzo elotto Ùngarp. — Pon-
tederaeletto Toscanelli. — Borgornaneroeletto 
Pennoti. — Domodossola eletto Protasi. — 
Abbiategrasso eletto Mussi. — Vìmercate el. 
Massarani. — Busto Arsizio eletto Lualdi. 
— Brivio eletto Gapellari. — Borgo Moz­
zano eletto Garzoni. 

Borghetto eletto Pinzi. — Catania 1. Col­
legio eletto Rizzari. — Paterno elotto Faro. 
— Martìnengo eletto Cedrelli. —• Fano el. 
Toramasini. — San Benedetto del Tronto el. 
Giliucei. — Sessa eletto Morelli. — Monte-
belluna eletto D'Ancona. — Bologna 3. Col­
legio eletto Berti Pichat. -— Modena (Cam­
pagna) eletto Ronchetti. — Carpi elotto A-' 
raldi. — Mirandola eletto Sandonini. — Mo­
dica -eletto Papa. — Forlì eletto Regnoli.— 
Cesena eletto Néri. 

Fìrénfé i . Collegio eletto Perù zzi. ;3. el. 
Fenzi. 4. eletto Andreucci. — Arezzo eletto 
Fossombroni. — Napoli 12. Collegio eletto 
Masei. — Messina eletto Tamajo. — Como 
eletto De Capitani. — Ti'eviso eletto Caccia-
niga. — Messina 1. Collegio eletto Picardi. 
— Sondrio eletto Meri zzi. — Cremona eletto 
Mauro Macchi. — Lodi eletto Grillini. — Pisa 
eletto Samminiatelli. — Napoli 8. Collegio 

. eletto Ciccarelii. — Lucca eletto Mordini. — 
Imola eletto Dina. — Ferrara eletto Mosti. 
— Bergamo eletto Moretti. 

Macerata eletto Antinori. — Castelmag-
giorc el. Audinó. — Capannori el. Carrara. 
— Napoli li Coli, eletto Ruggiero, — Na­
poli 3. Coli, eletto De Luca. — Livorno 2. 
Coli. el. Malenchini. — Udine eletto Moretti. 
— [Cividale el. Valussi. — Ancona el. Bo-
nomi. — Este el. Morpurgo. —• Livorno 1. 
Coli. el. Binardi. — Codogno el. Grossi. — 
Piacenza el. Carini. 

Como 2. Coli, eletto Semenza. — Genova 
1. Coli. el. Ricci Vincenzo. 2. eletto Podestà. 
3. Ricci Giovanni. — Savona el. Pescetto. — 
Novara el. Gibellini. — Pallanza el. Dclo-
renzi. — Caprino el. Quattrini. — Voghera 
el. Grattoni. — Biella eletto Lamarmora. — 
Rimini el. Possenti. — Tolmezzo el. Giaco­
melli. — San Vito el. Brenna. — Venezia 
1. Coli. el. Maldini. 2. Coli. el. Farabri. 3. 
Coli. el. Bembo. '—.Bologna 1. Coli, eletto 
Minghetti. 

L 1 ' ] Siracusa el. Greco. — Montepulciano el. 
Servadio. — Caltanisetta eletto Cordova. — 
Spoleto el. Campello. — Noto el. Canicarao. 

Santina el. Lignanc. — Vasto el. Castèlli;; 
— Molfeita el. Bellica. — Oneglia el. Bian-
cheri. — Montalcino el. Castellani. •— Acqui 
el. Merialdi. — Poggio Mirteto el. Manni. 
— Ponte-decimo el. Salvano. — Chiavari el. 
Castagnola. 

Monreale el. Gela. — Lari el. Panattoni, 
— Cagli el. Mattei. — Vigevano el. Costa. 
— San Nazzaro el. Geranzani. — Castella-

-

mare el. D'Amico. — Bardolino el. Righi. 
— Porto Maurizio el. Alfieri, •— Tricase el. 
Romana. — San Miniato el. Conti. — Pon-
tassieve el. Sefristori; — Parato el. Pieri. 
— Empoli el. Salvagnoli. — Campi Bisen-
zio el. Mari. — San Cassiano el. Corsi. 

Palermo 4. Coli. el. D'Ondcs Reggio. — 
Verolanuoua eletto Vallotti. — Tolentino el. 
Checchettelli. — Pisioja (Città) el. CivininL 
— Leno el, Legnazzi. — Tortona el. Leardi. 
— Parma sud el. Massari. — Parma nord 
el. Costamezzana. — Treviglio el. Donati. — 
Badia el. Bosi. — Faenza eletto Zauli. — 
Reggio Fmilia el. Corbelli. —• Napoli 10. 
Coli. el. Garibaldi. — Castelnuovo el. Mo­
relli. — Casoria el. Matti. 

Castiglione eletto Arrivabene Antonio. —• 
Siena el. Bandirli. — Palermo i . Coli, eletto 
Roccaforte. — Andria el. Garibaldi. —>• Bus­
sano el. Righi. — Brescia eletto Pacchi. — 

Ciliari el. Maggi. — Ravenna 1. Coli, elotto 
Guiccioli. 2. Coli. el. Farini. — Montevarchi 
el. Ghezzi. — Budrio el. Gasarmi. — Erba 
el. Bellazzi. — Pizzighettone el. Jacini. — 
Palermo 2. Coli. el. Galati. - - Casirovillari 
el. Damis. — Jesi el. Salvoni. 

Napoli 5. Coli. el. D'Ayala. 2. Coli, eletta 
Giliberti. — Osimo el. Briganti Bellino. — 
Cento el. Borgatti. — Palermo 3. Coli, el. 
Amari. — Bozzolo el. Visconti Venosta. — 
Napoli G. Coli, eletto Ranieri. — Napoli 2. 
Coli. el. Poerio. — Milano 1. Coli, eletta 
Cattaneo. 2. Coli. el. Tenca. 3. Coli, eh Cor­
renti. 4. Coli. el. Sirtori. 5. Coli. el. Piolti. 
— Monza el. Mantegazza. — Rhò el. Bassi. 
— Cortona el. Mancini Gerolamo. — Oderzo 
eletto Valmarana. 

Lecco eletto Villa Pernice. — Bovino el-
Praus. — San Nicandro eletto Zaccognino, 
— Fermo el. Trevisani. — Bibiena el. Go-< 
rotti. — Carmagnola elotto Valerio. — Vico 
Pisano el. Rebustiano. — Asola eletto Guer­
rieri Gonzaga. — Donalo el. Semenza. 
Salò el. Zuradelli. — Feltre el. Alvisi. 
A fragola el. Cimino. — Pontremoli el. Ca­
dorna. — Gorgonzola el. Robecchi. — Me-
legnano el. Guttierez. — Potenza el. Cortese. 
— Vergato el. Silvani. — Pozzuoli el. As­
saliti. San Severino el. Ranalli. — Catanzaro 
eletto Marincola. — Isemia elotto Defìlippo. 
— Avellino el. Amabile. — Lendinara eletta 
Fabrizi. — Brà el. Mathis. 

Sant'Arcangelo eletto Rasponi Achille. — 
Levanto el. Serra Cassano. — Appiano el. 
Cagnola. — Verres el. Crotti. — Savigliano 
el. Calandra. — Fossano eletto Michelini. — 
Fuligno el. Bartolini. — , Trescorre el. Ca­
ino zzi Gabriele. — Zogno el. Cucchi Fran­
cesco. 

L t 

Terranova eletto Dipasquale. —- Cuccamo 
el. Galate. — Napoli 3. Coli, eletto Lazzaro. 
— Reggio Calabria eletto Romeo. 

TT tt£ a 

E NOTIZIE VA3&IE 

La Giunta Municipale di Padova ha 
diramato il seguente avviso: 

Cittadini! 
La Giunta Municipale è compresa dal danno 

che soffrono i cittadini pel ragguaglio della 
moneta di rame di conio austriaco colla moneta 
decimale italiana; opperò credette suo dovere 
di rappresentare alla R. Autorità locale il 
bisogno che fosse preso un qualche provve­
dimento atto a lenire il presente stato delle 
coMe. 

La R. Prefettura accolse con deferente in­
teressamento il rapporto della vostra Giunta, 

ed in uno l'interesse dei cittadini. 
Il ragguaglio della moneta di rame a conio 

* austriaco colla decimale italiana fu stabilito, 
• ed ebbe già vigore di legge in queste Pro­
vincie coi Decreto 21 luglio 18G6 emanato dai 
principe luogotenente generale di S. M. il re. 

Pino a che il Governo del re non impartisca 
nelle forme di legge un provvedimento qual­
siasi, noi tutti dobbiamo essere ossequenti 
alla legge vigente, e tollerare il danno pas-
seggiero derivante dal doppio tipo metallico, 
siccome una di quelle tante conseguenze che 
sono inerenti per forza inevitabile delle cose 
al mutamento di ogni regime politico. 

Il ragguaglio della moneta di rame indetto 
col precitato Decreto non è un ragguaglio 
fatto ad arbitrio e tale che potesse essere a 
piacimento del r. Ministero diversamente sta­
bilito. Quel ragguaglio è fondato sulla relativa 
bontà intrinseca delle due specie metalliche. 
Questa circostanza nel mentre giustifica i 
criterii seguiti nel Decreto 21 luglio p. p. deve-
servire a tutti di ammaestramento, come la 
mala abitudine del corso abusivo delle monete, 
che domina in questa piazza, sia da abban­
donarsi una volta per sempre, giacche i valori, 
delle cose e delle monete hanno un corso ne-' 
cessarlo, ehe non si può alterare senza ledere 
gravemente il commercio e gl'interessi dei. 
consumatori. , 

Padova 17 marzo 1867. 
, Ecco la tariffa di ragguaglio delle 
monete di valuta austriaca in moneta 
decimale emanata d'ordine dell'ex-mi-
nistro delle Finanze Scìaloja: 

Denominazione 
• 

Argento 
Fiorino di nuova vai. aust. 

(i multipli in proporzione) 

Valore 
in moneta 
decimale 

it. L. 2,46 74/ai 
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Eroso misto 
Quarto di Fiorino . . . . — cent. -
Centesimi 10 di Fiorino — » -

» 5 » — » -
Rame 

Centesimo di Morino . . — » • 
Mezzo cent, di > . . — » • 

Man •! * m ^ | > i n t ^ m m m H w ^ r ^ m % m m 

-Ò159'81 
- 2 4 -
- 1 2 -

- 0 2 -
- 0 1 -

• ^ , r . 

Pubblichiamo il seguente manifesto 
di alcuni elettori del Collegio di Este, 
pregando i lettori di leggere la po­
stilla in calce di esso: 

Elettori di Este^Monselicc ! 
Un'ibrida associazione elettorale di Padova 

rorrebbe imporrò la nomina di Venier a de­
putato pei parlamento italiano, che non ha 
fatto mai nulla per meritare tanto onore. 

Quell'associazione pensi a se e a suoi ri­
morsi, per non aver impediti fatti dolorosa­
mente compiuti. Gli elettori di Este-Monse-
lice ancho nel disaccordo dei nomi scelti in 
passato, mostrarono più senno politico. 

Mestatori menzogneri si infiltreranno do­
mani nelle- nostre file per corrompere il 
buon senso. 

Elettoti 1 
Siate intelligenti e perspicaci: eleggete Emi­

lio doti Morpurgo. 
Este, 16 marzo 1867. 

Alcuni elettori. 
È singolare che alcuni elettori di 

Este dimenticassero che il loro can­
didato era appunto ed è tuttora il se­
gretario di quell'ibrida associazione ! 

[Richiamiamo l'attenzione di chi spetta sulla 
legge del bollo, e domandiamo venga dessa 
a tutti gli avvisi di qualsiasi genere unifor­
memente applicata. À mo* d'esempio, non ve­
diamo ragione per cui, gli avvisi così detti 
sacri, ne sieno immuni. E una eccezione, un 
privilegio illegale ed ingiusto. Ormai è tempo 
che cessino i privilegi, e che la « legge uguale 
per tutti» diventi una realtà, e non se ne 
rimanda più a lungo fra le astrazioni ed i 
desideri. 

Il nostro concittadino signor Luigi Salmin 
promotore di una Società di Veneti e Man­
tovani per donare al popolo veneziano 30,000 
copie dello Statuto del Regno tostochè questo 
veniva liberato dalla dominazione straniera, 
e precisamente i giorni susseguenti a quelli 
del Plebiscito, ne inviava un'esemplare di­
stinto a parecchi illustri personaggi d'Italia, 
primo fra questi S. M. e dal Gabinetto par­
ticolare riceveva a mezzo dall'illustre signor 
;enerale Thaon Genova di Revel, la seguente 
lettera: 

Firenze, li 21 febbraio 1867. 
Gabinetto particolare 

di S.M. 

Oggetto 
Eingraziamento per 

Omaggio. 

L'elegante esemplare delloStatuto delRegno, 
che la S. V. illnstrissima in nome della So­
cietà patriottica da Essa Lei promossa per 
la pubblicazione di 30,000 esemplari del me­
desimo, onde essere distribuiti gratis alla po­
polazione Veneta ; pervenne regolarmente alle 
mani di S. M. 

L'augusto nostro Sovrano, apprezzò al giusto 
suo valore la delicatezza, ed il Patriottismo 
dello scopo, che la suddetta Società si prefisse 
nella distribuzione dei suddetti esemplari dello 
Statuto, e con particolare compiacenza gradiva 
la gentile offerta fattale, incaricandomi di 
ringraziarne vivamente la S. V. illustrissima 
nel suo fteal Nome. 

Compio colla presente al comando del Re, 
e nel pregare la S. V. illustrissima, a voler 
rendersi l'interprete dei benevoli sensi di S. M, 
presso la prelodata Società che si generosa­
mente cooperava a far conoscere lo Statuto 
alla Veneta popolazione, le offro i sensi della 
più perfetta mia stima. 

Per l'ufficiale d'ordinanza Capo del Gabi­
netto particolare di S. M. 

Visone 
• 

All'illusi signore 
Luigi Salmin 

Padova. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

COSTANTINOPOLI, 14. — Venne segna­
lato ai Dardanelli l'aprivo di una parto dei 
delegati cretesi diretti a Costantinopoli. 

PARIGI. — Il Monìteur ha da Voracruz 
6 corrente. Tutte le (ruppe francesi sono 
pronte a prendere il mare. 11 maresciallo Ba-
zaine calcolava partirò il 10 marzo quando 
1' ultimo soldato francese avesse abbandonato 
Veracruz. 

BERLINO, 16. — Assicurasi da ottima 
fonte che Benedetti recossi a Parigi soltanto 
per motivi privati. 

LONDRA, 16. — Camera dei lordi. Derby 
presenta una corrispondenza fra la Serbia e 
la Turchia ; dice che l'accomodamento effet­
tuatosi è soddisfacente per ambe le parti ; la 
Porta acconsenti di abbandonare le fortezze 
della Serbia a condiziono che Ila bandiera 
turca continuerà ad essere inalberata. Tale 
notizia fu ricevuta in Serbia con entusiasmo. 
Derby soggiunge che la Serbia, benché real­
mente indipendente, riconoscerà sempre la 
sovranità della Turchia. Un dispaccio di Lord 
Lyons dice che la Porta eseguirà le promesse 
riforme, di ammettere i Cristiani ai publici 
impieghi, e abolire quanto sarà possibile la 
distinzione fra suddici Cristiani e quelli della 
Turchia. Tre Cristiani furono di già nomi­
nati membri del gran Consiglio. 

LONDRA, 16. — Ieri fu tenuta in casa 
Derby una numerosa riunione di deputati 
conservatori. Derby spiegò le basi del pro­
getto che presenterà ai ducati ; la franchigia 
dei borghi sarà basata sull'importo pagato, 
e sulla residenza di due anni nello stesso 
domicilio ; la franchigia delle contee base-
rassi sul pagamento di 15 sterline. Le fran­
chigie addizionali e la nuova distribuzione 
elettorale sono identici a quelli proposti da 
Disraeli il 25 febbraio ; il Governo proporrà 
pure la dualità del voto per le franchigie 
addizionali. 

— Corpo legislativo. Nella fprima parte 
del suo discorso, Rohuer, continuando a con­
futare il discorso di Thiers relativamente 
all'Italia, rammenta che V opinione pubblica 
in Francia domandava la liberazione del­
l'Italia. Il Governo francese doveva abbrac­
ciare la causa dei popoli italiani che vole­
vano essere indipendenti, e la cui liberazione 
era divenuta una vera questione di diritto 
pubblico. Bensì è vero che, liberando V Italia, 
rischiiivasi dî  compromettere i grandi inte­
ressi cattolici; ma il ministro soggiunge 
considerare la indipendenza del papa a Roma 
ormai assicurata. La questione della Venezia 
era seria, perchè l'Italia doveva desiderare 
dì liberare la Venezia. Mala questione di 
Roma e una questione fittizia. Roma ha per 
prima garanzia l'interesse dell'Italia stessa, 
e per di più il sentimento pubblico dell'Eu­
ropa e la firma della Francia alla Conven­
zione di settembre. Del resto, l'Italia può 
trovare utili insegnamenti nel linguaggio di 
Thiers. Questo linguaggio è come una fiac­
cola che rischiara la via, e V aiuta ad evitare 
gli scogli. > Concentrando le sue forze, rin­
chiudendosi nella vita interna per curare le 
sue ferite e fondare un buon sistema di 
finanze, e mostrandosi leale e riconoscente, 
l'Italia ingrandirà e diverrà uno Stato po­
tente e amico della Francia. 

•; ROMA. 16. — È abolito il dazio di tran­
sito sulle merci e articoli di qualunque ge­
nere attraversanti lo Stato pontificio sulle 
ferrovie, furono modificate le discipline do­
ganali ed esentati da ammagliatura e bollo 
i colli contenenti effetti e bagagli dei viag­
giatori nelle ferrovie. 

DUBLINO 15. - Tutto il paese è tran­
quillo ma temesi che succeda sabato o do­
menica a Cork un movimento insurrezionle. 

VIENNA 16. —- Assicurasi che V ambascia­
tore di Russia domanderà una spiegazione 
per gli armamenti dell'Austria. L'Austria ri-
spondera che gli armamenti riduconsi al con-
centramento di alcuni reggimenti nelle provincie 
del Sud-Est come semplice misura di pre­
cauzione. La Russia da poco tempo si è vi­
sibilmente raffreddata verso l'Austria. 

M HM >' ...~..* J*TffiwWMaa» 

Ferdinando Campagna ger. resp. 

REVOCA DI PROCURA 
4L L fe ^t4 L L L 

A norma degli aventi interesse, il signor 
PAOLO BERTAZIOLI fu Giov. Batt. dichiara 
di revocare fino da questo momento e come 
non mai esistita la Procura 21 settembre 
1865 vista per le firme dal notajo Antonio 
dott. Bonato al N. 4081 di suo Repertorio 
rilasciata al sig. Pietro Davanzo fu Natale di 
Padova, avvertendo che qualunque affare o 
contratto che dal Davanzo venisse conchiuso 
per F interesse del Bertazioli si riterrà come 
non fatto e di niun valore. 
(3. pubi. u. 110) 

N. 3507. A. S. 
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A R E F E T T R A 
PER LA PROVINCIA DI PADOVA 

A V V I S O 

Si deduce a comune notizia quanto segue'. 

L'Asta si aprirà Marted' 2 Aprile p. v. alle ore 9 antim. nel locale di residenza di questa 
Prefettura, avvertendo, che resterà aperta fino alle ore 2 porn. e non più, e che cadendo 
senza effetto l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa Mercordì 3 detto, e se 
pur questo rimanesse senza effetto, se ne tenterà un terzo all' ora medesima Giovedì 4 
del mese stesso. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di annue Ital. lire 63:947 diconsi lire sessanta-
tremille novecento quarantasette. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate tutte, meno la .finale di 
Laudo, tosto esibiti i relativi Certificati. 

; Ogni aspirante dovrà depositare a cauzione della propria offerta Lire 7500 (Settemille 
cinquecento) più lire 30 per le spese d'Asta, delle quali sarà reso oonto, salvo il paga­
mento della tassa, che verrà commisurata sul relativo Contratto^ 

Il deposito fatto all'Asta servirà anche a garanzia dell'esecuzione del lavoro, e verrà 
restituito alla produzione del Collaudo, purché sia pieno ed assoluto e senza eccezioni o riserve* 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed ultimo oblatore seguirà, se cosi 
parerà o piacerà, ritenuto, che resta esclusa qualunque miglioria. 

Il deliberatario nei sottoscrivere il verbale d'Asta dovrà dichiarare presso quale persona 
nota intenda di costituirsi il domicilio in Padova all'oggetto che presso la medesima pos­
sano essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 

I tipi ed i Capitolati d'Appalto sono ostensibili presso questa R. Prefettura ogni giorno 
nelle ore d'Ufficio. 

L'Asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Regolamento 1 Maggio 1807 in 
guanto da posteriori Decreti non sieno state derogate, avvertendo che in mancanza del de­
liberatario sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a tutto di lui carico, o per 
Asta, per contratto di cottimo od anche in via economica come più le piacesse; e che ri­
petendo gì' incanti spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senza che da 
ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso per esimersi da quella responsabilità che va 
ad essere inerente e per deviare gli effetti onerosi che potessero derivargli. 

luogo di abitazione e condizione dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma 
offerta. Devesi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione offiziale del seguito ver­
samento della medesima e l'espressa dichiarazione che l'aspirante si assoggetta senza alcuna 
riserva alle condizioni generali e speciali stabilite per l'Asta. 

Padova, li 9 marzo 1807. ' 
IL PREFETTO 

m 
(1 pubi. n. 117) 

Luigi 
••*;«*•**»i:uiVi.*^v ' 

ella pi* fabbr ica 

e 
Unico Deposito per la Città e Provincia presso lo Speditore 

FR E S C O A S T A S 
DI PADOVA 

Contrada S. Bernardino % 29 rosso Casa propria, 
con vendita all'ingrosso a prezzi di Fabbrica, 

(2 pubi. N. 116) 

per tutto ilgVeneto 
Di Parine di grano e Semola di ogni qua­

lità, Paste di Parma e Semolino ad uso Na­
poli e Cenova. 
Del Molino Anglo-Americano di Vergato: 

a prezzi di F a b b r i c a 
In Padova, Piazza dei Noli ora Garibaldi 

N. H26. 
(5 pubi. n. 94) 
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N, 330 
AYYISO DI CONCORSO 

Prov. di Venezia Disti*, di Dolo 
MUNICIPIO DI CAMPAGNA 

Avviso 
Il Convocato Comunale nell'adunanza straor­

dinaria tenuta nel giorno 1 ottobre 1866 assegnò 
attesa la sua avvanzala eia, la pensione al sig. 
dott. Giovanni Pedrini dopo 45 anni di onorato 
servizio. 

Andando quindi a rimanere vacante la condotta 

Medico-Chirurgo-Ostetrica di questo Comune ne 
resta aperto il concorso a tutto il giorno 20 A-
prile p. v. 

Le Istanze degli aspiranti saranno prodotte a 
questo Protocollo corredate dei seguenti recapiti: 

a) Fede di nascita. 
6) Certiflca'o di fìsica costituzione. 
e) Documenti di legale autorizzazione all'eser­

cizio della Medicina, Chirurgia, Ostetricia ed al­
l'inesto vacino. 

d) Attestato di avere fatta una lodevole pratica 
biennale presso un pubblico Ospitale, e di avere 
sostenuta una condotta sanitaria. 

L'estensione del Comune ò tutta piana con 
buone strade parte in ghiaia parte in sabbia, ed 
ha una lunghezza di sette miglia, e quattro circa 
di larghezza. 

La popolazione ascende a 4200 abitanti, dei 
quali la massima parte hanno diritto a gratuita 
assistenza. 

L'onorario è di It. Lire 1481,48 compreso 
l'indennizzo del Cavallo. 

Al Consiglio Comunale compete la nomina sal­
va la Superiore approvazione. 

Dal Municipio di Campagna, li 10 Marzo 1867. 
La giunta Municipale 

Giovanni Batt. Sinigaglia 
Alessandro Zanon 

Il Segretario, P. Mattielo. 
;2. pubb^n. 112.) 

Tip. Sacchetto 


